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DAVIDE MONDAINI

dmondaini@mondainipartners.com

{  editoriale  }

Puoi trovare tutti i numeri precedenti su www.mondainipartners.com

Impresa forte, Famiglia di successo!

Davide Mondaini

L
a Governance è ancora oggi un concetto complesso da in-
terpretare. Inoltre, nelle imprese a base familiare assume 

significati e contorni specifici rendendo più articolata una 
sua efficace “messa a terra”.
Per trasformare tale concetto in regole semplici e concrete 
ho ideato il modello presentato nel libro: “Governance e Famiglia”.  

Nel caso specifico, il modello esamina la Governance dell’impresa di fa-

miglia nei suoi 3 sotto-sistemi ognuno dei quali con i relativi strumenti e 
argomenti chiave.

Potenziare e innovare la Governance dell’impresa di famiglia significa quindi definire e appli-
care le regole per un efficace funzionamento dei 3 sotto-sistemi descritti ove ogni parte è strettamente 
connessa all’altra.  

In questo numero vengono illustrati alcuni aspetti relativi agli Organi di Governo.

 Statuti societari

 Patti parasociali

 Exit di soci

 Apertura del capitale.

La Governance 
proprietaria1.

 Organi: Assemblea, Cda, AU, Comitato

 CDA: benefici, modelli e resistenze
 CDA: i diversi ruoli dei membri

 CDA: come costruirlo e rafforzarlo  
 CDA: come deve funzionare
 CDA: responsabilità degli amministratori

 Advisory board: cos’è e a cosa serve

 Advisory board: i 10 elementi chiave 

 Advisory board: il Comitato è stato istituito! E adesso?

 Advisory board: pianificare una crescita a lungo termine.

La Governance 
aziendale2.

 Family Plan

 Consigli di famiglia 

 Accordi tra familiari

 Patti di famiglia.

La Governance 
familiare3.

torna all’indice

mailto:dmondaini%40mondainipartners.com?subject=
https://www.mondainipartners.com/
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L’Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci è l’Organo costituito 

dagli azionisti (per comodità con questo termine 
farò riferimento anche ai soci di Srl che detengono 
quote e non azioni) che si riuniscono in conformità 
con le disposizioni normative vigenti.

Le disposizioni di legge che regolano le società 
commerciali: società a responsabilità limitata e so-
cietà per azioni, stabiliscono le modalità di 

funzionamento delle assemblee, chi le deve 
convocare, quando le si considerano legalmente co-
stituite, chi può assistere, quali sono i diritti di voto 
esercitabili, quali le regole che definiscono la rap-
presentanza, chi le deve presiedere, come vanno re-

golamentati i diritti di informazione, i verbale, ecc... 

Ciò premesso, i temi che interessano mag-

giormente questo libro non sono quelli “legali”, 
ovvero regolamentati dal codici civile e dalle leggi 
vigenti. Anche perché su tutti questi aspetti gli av-
vocati e soprattutto i commercialisti, nell’esercizio 
della loro attività professionale si fanno carico di as-
sistere adeguatamente le aziende loro clienti, bensì 
i temi centrali che voglio esplorare sono re-

lativi piuttosto ai diritti degli azionisti che il 

management ed in particolare il consiglio di 

amministrazione devono rispettare. 

Ma quali sono questi diritti?

NN
el caso in cui si tratti di imprese organizzate in forma di società 
di capitali, amministratori o consiglieri e manager si orga-

nizzano per poter esercitare le proprie prerogative in quelli 

che vengono chiamati Organi di governo. Gli azionisti costituisco-
no l’Assemblea dei soci, gli amministratori - consiglieri formano il 
consiglio d’amministrazione (ove non si sia in presenza di un am-

ministratore unico ovvero di un organo individuale e non collegiale) 
e i manager il Comitato di direzione. Così l’Assemblea dei soci, 
che riunisce tutti gli azionisti che apportano le risorse finanziarie all’a-
zienda, ha tutte le prerogative derivanti dal fatto di essere l’Organo 

sovrano per esercitare l’autorità suprema all’interno della società. In-
vece, il consiglio di amministrazione è responsabile della gestione 

dell’impresa e ne controlla l’andamento. Infine il Comitato di di-

rezione, da parte sua, è competente per l’esecuzione delle direttive 
provenienti dal consiglio di amministrazione. 

Gli organi di Governo

torna all’indice
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I diritti principali degli azionisti 

Ogni società ha un azionariato (o nel caso di Srl, 
soci che possiedono quote) composto da individui 
e/o organizzazioni/società. 

Gli interessi, gli obiettivi, gli investimenti, le 
decisioni riguardanti l’impiego delle risorse, di ognu-
no di loro sono svariati e non possono essere ge-
stiti naturalmente attraverso un “perenne 
referendum” fra azionisti.

Ne discende la necessità di delegare la responsabili-
tà su temi come la strategia aziendale e la gestione 
globale delle società. Ma non va mai dimentica-
to che la legge definisce l’Assemblea organo 
sovrano e quindi le assegna la più alta capacità di 
decisione.

Gli azionisti hanno diritto di:

 ✓ vendere o trasferire le proprie azioni; 

 ✓ ricevere informazioni rilevanti sulla so-
cietà con cadenza periodica; 

 ✓ partecipare ed essere adeguatamente 
informati in merito alle decisioni che 
comportino cambiamenti fondamen-
tali per la società come nei seguenti casi:

 ➔ le modifiche dello statuto e dell’atto costi-
tutivo, 

 ➔ le autorizzazioni per l’emissione di nuove 
azioni o la riduzione del capitale,

GOVERNANCE

PROPRIETARIA

S I S T E M A  D I  

G O V E R N O
GOVERNANCE 

AZIENDALE

GOVERNANCE 

FAMILIARE

Statuti societari  

Patti Parasociali

1

2

Exit di Soci 

Apertura del Capitale

3

4

Family Plan 

Consigli di Famiglia 

Accordi tra familiari 

Patti di Famiglia

9 Assemblea soci

Organo amministrativo (CDA - AU)

Comitato di direzione

Advisory board

5

6

7

8

PARTE 

C

PARTE 

B

PARTE 

A

IL SISTEMA DI GOVERNANCE: 
UNA VISIONE D’INSIEME

torna all’indice
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www.mondainipartners.com

La nostra Mission
Scoprire asset dormienti, sbloccare valore nascosto e spingere l’impresa 

di famiglia verso più alti livelli competitivi. E questo per i nostri clienti 
significa: Impresa forte, Famiglia di successo.

SEGUICI SU: Mondaini Partners Davide Mondaini

Consulenza strategica 
per family business

lungimiranti

Le nostre aree di attività

RIORGANIZZAZIONE 

E SVILUPPO

EXIT
CRESCITA

FAMIGLIA, IMPRESA

E GOVERNANCE

RISTRUTTURAZIONE

E RILANCIO

torna all’indice

https://www.linkedin.com/in/davidemondaini/
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 ➔ le transizioni straordinarie che portano alla 
vendita della società,

 ➔ lo scioglimento della società;

 ✓ partecipare e votare nel corso dell’Assem-
blea degli azionisti; 

 ✓ disporre con regolarità di adeguate in-
formazioni sulla data, il luogo, l’ordine del 
giorno dell’Assemblea e ricevere un’informa-
tiva dettagliata e periodica sulle questioni da 
trattare;

 ✓ relativamente all’Assemblea, avere l’oppor-
tunità di formulare domande e introdur-
re punti da dibattere nell’ordine del giorno; 

 ✓ votare personalmente o per delega, con-
ferendo lo stesso valore a tutti i voti emessi; 

 ✓ essere informati sui criteri di governo 
dell’impresa;

 ✓ conoscere eventuali patti di sindacato 
che permettono ad alcuni azionisti di eser-
citare un controllo superiore a quello che 
discenderebbe dalla propria partecipazione 
azionaria;

 ✓ designare i membri del consiglio di am-
ministrazione;

 ✓ partecipare agli utili della società;

 ✓ ricevere un trattamento equo anche se 
azionisti di minoranza.

I diritti elencati in questa lista, a ben vedere, rap-
presentano il minimo che possa pretendere 
chi abbia conferito capitale in una società. 

In un’azienda, appare chiaro che non è lecito chie-
dere a qualcuno di investire nel business e, una volta 
che abbia sottoscritto il capitale, dimenticarsi di lui. 

AZIONISTI
DIRITTI DEGLI

TRASFERIRE AZIONI

RICEVERE INFORMAZIONI 

ESSERE INFORMATI 

PARTECIPARE E VOTARE 

DISPORRE DI ADEGUATE INFORMAZIONI 

FORMULARE DOMANDE

VOTARE PERSONALMENTE O PER DELEGA

INFORMAZIONI SU CRITERI DI GOVERNO 

CONOSCERE I PATTI DI SINDACATO 

DESIGNARE I MEMBRI DEL CONSIGLIO 

PARTECIPARE AGLI UTILI 

TRATTAMENTO EQUO 

torna all’indice
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Altri diritti degli azionisti-soci 

In relazione a quanto premesso, coloro che vo-
gliono accogliere un nuovo socio devono sa-
pere quindi che questi avrà una serie di pri-
mari diritti, diritti che vanno inoltre adattati alla 
realtà aziendale. 

Inoltre, con specifico riferimento alle imprese 
familiari, ci sono azionisti che lavorano e che han-
no responsabilità dirette e azionisti la cui relazione 
con l’impresa non va oltre l’investimento del capita-
le. Indipendentemente dal fatto che questo sia stato 
conferito direttamente o ereditato. 

In questi specifici casi, la configurazione dei di-
ritti degli azionisti include anche altri aspetti.

I soci (anche quelli non coinvolti nella gestione) han-
no infatti anche il diritto di:

 ✓ conoscere il costo dell’esercizio del consi-
glio di amministrazione per la direzione 
dell’azienda, includendo il pacchetto retribu-
tivo di ogni amministratore;

 ✓ conoscere la retribuzione della direzione 
esecutiva dell’impresa (del management di ri-
ferimento);

 ✓ conoscere la retribuzione di tutti quei 
membri della famiglia dell’imprenditore 
che hanno un posto di lavoro in azienda;

 ✓ approvare gli investimenti ad alto impat-

to sui risultati nonché sul livello di indebita-
mento della società. In ogni caso, è raccoman-
dabile stabilire un importo minimo (e inserire 
tale limite nello statuto) a partire dal quale gli 
azionisti abbiano questo diritto limitando così 
i poteri del consiglio di amministrazione. L’ac-
cordo su questo importo va preso in Assemblea; 

 ✓ nominare i sindaci e i revisori dei conti;

 ✓ nominare gli amministratori sulla base di 
un rapporto di valutazione sull’adeguatezza 
dei candidati e delle necessità del consiglio di 
amministrazione. Su questi delicati aspetti, se 
ritenuto opportuno, potrà essere consultato, 
come dirò in seguito, un professionista indi-
pendente; 

 ✓ conoscere indicativamente almeno una vol-
ta ogni tre anni, il valore dell’azienda sulla 
base di un rapporto elaborato da un consu-
lente specializzato. 

I diritti esposti sono stabiliti anche al fine di aumen-
tare la trasparenza dell’azienda e facilitare le buone 
relazioni tra gli azionisti con responsabilità di gestio-

ne e gli altri. 

DIRITTI 
altri

CONOSCERE IL COSTO  DEL CDA

CONOSCERE LA RETRIBUZIONE 

DELLA DIREZIONE 

CONOSCERE LA RETRIBUZIONE  

MEMBRI DELLA FAMIGLIA

APPROVARE GLI INVESTIMENTI 

AD ALTO IMPATTO

NOMINARE I SINDACI E I REVISORI 

NOMINARE GLI AMMINISTRATORI

CONOSCERE VALORE DELL’AZIENDA

torna all’indice
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I Check-Up Governance
Le diagnosi nascono dalla professionalità e dai metodi consolidati 

degli specialisti di Mondaini Partners. 

STATUTI SOCIETARI

PATTI PARASOCIALI

EXIT DI SOCI

APERTURA DEL CAPITALE

ASSEMBLEA SOCI

ORGANO AMMINISTRATIVO

COMITATO DI DIREZIONE

ADVISORY BOARD

FAMILY PLAN

CONSIGLI DI FAMIGLIA 

ACCORDI TRA FAMILIARI

PATTI DI FAMIGLIA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Per informazioni prendere contatto con la redazione: 

alombardo@mondainipartners.com  -  tel. 339 4061532

torna all’indice
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Disponibili a richiesta su

www.mondainipartners.com

- sezione libri -

collana 
imprenditore

Libri scritti con linguaggio diretto e non tecnico

torna all’indice

https://www.mondainipartners.com/strumenti/
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La partecipazione attiva degli azionisti-soci 

Spesso sono utilizzati due argomenti per giu-
stificare il non sufficiente rispetto dei diritti 
degli azionisti e sono: da un lato la loro mancan-
za di formazione che incide negativamente sulla 
capacità di contribuire alle decisioni o decidere su 
temi che li riguardano e, dall’altro, il fatto che gli 
azionisti si attendono spesso solo una reddi-
tività sotto forma di dividendi, senza interessar-
si dell’andamento della società. 

A fronte di queste due situazioni, molto frequenti 
nella realtà, si pongono due alternative: giustificarle 
e pertanto accettarle ritenendo di non poter inter-
venire oppure, al contrario, cercare di contrastare 
questa apatia e spingere gli azionisti a interessarsi al 
loro investimento. 

Se si opta per la seconda alternativa, nel caso 
di mancanza di formazione, la soluzione consiste 
nell’insegnare agli azionisti almeno il minimo 
indispensabile perché possano analizzare, com-
prendere la realtà dell’azienda e allo stesso tempo 
fare uno sforzo per comunicare in modo intellegibile 

e chiaro, senza per questo essere meno rigorosi.

Nel caso di mancanza di interesse (tranne che 
per l’aspettativa di reddito) la soluzione consiste 
nello stimolo della motivazione, che può essere 
accresciuta solo con l’informazione, il tentativo va 
fatto pur sapendo che il successo non è garantito. 

Su questa linea sono state avanzate, dagli addetti ai 
lavori diverse proposte come quella di organizzare 
seminari informativi per gli azionisti, inviare 
periodicamente circolari informative sull’anda-
mento della società, sui programmi e in modo parti-
colare sui temi relativi al governo dell’azienda. 

Di particolare interesse sono le proposte che pro-
spettano la creazione di un processo azienda-
le strutturato e dedicato, la cui finalità è di 
mettere a disposizione in qualsiasi momento 
l’informazione considerata. 

Il vantaggio di questo sistema è che allo stesso tempo 
si facilita il lavoro del consiglio di amministrazione, 

SEMINARI
CIRCOLARI

FORMAZIONE

ACCETTARE
la mancanza 
di interesse

STIMOLARE
la motivazione

CONTRASTARE

AZIONISTI SOCI

torna all’indice
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impresa azionisti
menagmentCDA

dal momento che mette a loro disposizione un ulte-
riore strumento per soddisfare la richiesta di infor-
mazione degli azionisti. 

Tuttavia, le proposte di incentivazione che ho appe-
na formulato hanno un raggio d’azione molto limi-
tato. La loro finalità infatti si limita a stimolare la 
partecipazione degli azionisti in modo da generare 
maggior fiducia e minimizzare la possibilità di 

conflitti e malintesi, soprattutto fra membri 
della famiglia coinvolti nella gestione e altri 
membri della famiglia non coinvolti. 

In ogni caso, queste eventuali attività devono esse-
re sottoposte a una rigorosa analisi costi benefici, in 
modo da evitare che, ciò che dovrebbe essere conce-
pito come un investimento, finisca per trasformarsi 
in una spesa inutile. 

Il consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione costituisce una delle 
possibili formule di amministrazione delle società 
commerciali. 

Il nostro sistema normativo non presenta una de-
finizione esplicita del concetto di amministrazione. 
Il codice civile stabilisce che agli ammini-
stratori è affidata in via esclusiva la gestione 
dell’impresa sociale e che ad essi spetta com-
piere tutte le operazioni necessarie per l’attuazione 
dell’oggetto sociale. 

Lo stesso Codice, inoltre, contribuisce a delineare 
ciò che il legislatore intende con il termine ammini-
strare. Quando, nel citare i protagonisti dell’at-
tività gestionale, ovvero gli amministratori nella 
forma scelta dalla società: amministratore unico 
o consiglio di amministrazione, stabilisce che 
essi debbano svolgere il proprio compito con la dili-
genza richiesta dalla natura dell’incarico e dalle spe-
cifiche competenze. 

Ora, adottando un approccio meno giuridico e più 
aziendalistico, si può affermare che una delle 
accezioni di amministrazione è governare. 

Conseguentemente, il consiglio di amministra-
zione (o l’amministratore unico) è l’Organo 
che governa l’impresa e ciò implica, come ho il-
lustrato nella introduzione al libro Governance e Fami-

glia, essere investiti dalla responsabilità di definire e 
controllare che, insieme alla terza responsabilità, che 
è quella di fungere da anello di congiunzione con 
gli azionisti e management, costituiscono le funzioni 
generali di governo. 

In altre parole, il consiglio di amministrazione 
è deputato, tra l’altro, alla supervisione del 
lavoro svolto dal management, senza che tale 
contrapposizione di ruoli debba necessariamente es-
sere visto in termini antagonistici. 

torna all’indice
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La responsabilità del consiglio di amministrazione 

Gli amministratori devono svolgere il proprio com-
pito facendo attenzione ai seguenti aspetti:

 ✓ disporre di informazioni comple-
te, agendo in buona fede, con diligenza, 
lealtà e sempre nell’interesse dell’azien-
da e dei suoi azionisti;

 ✓ il Cda deve comportarsi in modo 
equo con tutti gli azionisti anche nel 
caso di decisioni che possano avere ef-
fetti diversi su differenti gruppi di essi;

 ✓ deve assicurare il rispetto della leg-
ge tenendo in considerazione, in ogni 
momento, gli interessi degli stakeholders.

Il Cda deve esercitare le seguenti funzioni 
chiave:

 ➔ Il concepimento e la revisione della stra-
tegia dell’azienda;

 ➔ la redazione dei principali piani d’azione, 
i budget annuali e i business plan, la defini-
zione degli obiettivi di risultato e la politica 
dei rischi, il controllo del loro conseguimen-

to, la supervisione delle principali spese e 
l’acquisizione / alienazione di immobiliz-
zazioni;

 ➔ la selezione, retribuzione e controllo e, 
quando necessario, sostituzione dei ma-
nager chiave e la supervisione dei piani di 
successione; 

 ➔ la remunerazione dei manager chiave e 
dei membri del consiglio di amministrazio-
ne, assicurando la trasparenza e la rigorosi-
tà del processo di designazione degli ammi-
nistratori;

 ➔ la supervisione e soluzione di possibili 
conflitti tra la direzione, i membri del Con-
siglio e gli azionisti, incluso l’uso fraudolen-
to dei beni aziendali e gli abusi in transizio-
ni tra parti correlate;

 ➔ la garanzia dell’integrità del sistema con-
tabile e del bilancio della società, inclusa 
la certificazione da parte dei professionisti 
indipendenti e l’implementazione di sistemi 
di controllo adeguati;

DISPORRE DI INFORMAZIONI COMPLETE
COMPORTARSI IN MODO EQUO

ASSICURARE IL RISPETTO DELLA LEGGECDA
RESPONSABILITÀ

torna all’indice
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 ➔ la supervisione dell’efficacia delle poli-
tiche di governo, in coerenza con le quali 
opera, e l’applicazione dei cambiamenti ne-
cessari; 

 ➔ la supervisione del processo di comuni-
cazione e la politica di informazione;

 ➔ il consiglio di amministrazione deve essere 
capace di esercitare un giudizio obiettivo 
sugli affari dell’impresa in modo indi-
pendente, in particolare rispetto ai gruppi 
di soggetti strettamente legati all’impresa, 
manager, azionisti di riferimento, familiari;

 ➔ i membri del consiglio di amministrazione 
devono avere regolare accesso ad un’in-
formazione precisa e rilevante al fine di 
poter esercitare nel migliore dei modi le 
loro funzioni;

Le responsabilità del consiglio di amministra-
zione, così stabilite, definiscono cosa deve essere 
affrontato, controllato e come esercitare queste 
funzioni. Si può quindi intendere la loro elenca-
zione come una lista prescrittiva o alternativa-
mente, e questa è la linea che voglio privilegia-
re, come il contenuto sostanziale nell’ambito 
della conduzione dell’azienda. 

FUNZIONI CHIAVE

CDACONCEPIMENTO DELLA STRATEGIA

REDAZIONE DEI PIANI D’AZIONE

SELEZIONE DEI MANAGER CHIAVE E 

DEI PIANI DI SUCCESSIONE

REMUNERAZIONE DEI MANAGER CHIAVE 

SOLUZIONE DI POSSIBILI CONFLITTI

GARANZIA DEL SISTEMA CONTABILE E DEL BILANCIO

SUPERVISIONE DELLE POLITICHE DI GOVERNO

SUPERVISIONE DEL PROCESSO DI COMUNICAZIONE

GIUDIZIO OBIETTIVO INDIPENDENTE

INFORMAZIONE PRECISA E RILEVANTE

torna all’indice
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Le specifiche responsabilità del Cda nell’ambito dell’azienda familiare 

La conduzione aziendale, intesa nel modo in cui è 
appena stata definita, è uguale per tutte le aziende 
commerciali e naturalmente anche quelle familia-
ri. Tuttavia, in considerazione delle loro caratteri-
stiche e con le finalità di garantirne la continuità, 
nelle imprese a base familiare occorre in 
particolare:

 ✓ assicurare la successione del leader, che 
di solito è presidente e amministratore delega-
to, sia da parte di un membro della famiglia 
dell’imprenditore che da parte di un esterno; 

 ✓ definire l’organizzazione del futuro 
dell’azienda di famiglia, la continuità 
generazionale è importante, ma se non si sa 
dove andare, quali siano la visione, le aspi-
razioni, le aspettative a lungo termine degli 
azionisti o se, conoscendole, il consiglio di 
amministrazione non è capace di trasformar-
le in azioni concrete e strategiche, non sarà 
servito a nulla;

 ✓ assicurare un dialogo efficace fra i fa-
miliari coinvolti nella gestione ed i familiari 
non coinvolti. 

Il Comitato di direzione

Il Comitato di direzione non è un organo regola-
mentato da norme e in ogni azienda può essere 
definito in modo diverso. 

Si tratta dell’Organo preposto all’esecuzione di 
ciò che è stato approvato dal consiglio di am-
ministrazione. 

È presieduto dal massimo responsabile ese-
cutivo dell’azienda che può essere l’imprenditore 
stesso, l’amministratore delegato o il diretto-
re generale. 

Si tratta in ogni caso, di colui che costituisce il rac-
cordo tra il consiglio di amministrazione da cui è de-
legato e i manager dell’azienda. 

RESPONSABILIT

AZIENDE FAMILIARI
ASSICURARE LA SUCCESSIONE DEL LEADER

DEFINIRE L’ORGANIZZAZIONE DEL FUTURO

ASSICURARE UN DIALOGO EFFICACE FRA I FAMILIARI CDA

torna all’indice
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GOVERNANCE
E FAMIGLIA

Come costruire Regole forti per Aziende e Famiglie proprietarie

Il nuovo libro di Davide Mondaini

Disponibile a richiesta su
www.mondainipartners.com

- sezione libri -

torna all’indice
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Le responsabilità del Comitato di direzione

In relazione a quanto premesso, ciò che ritengo utile 
evidenziare sono le responsabilità concrete del 
Comitato nella sua relazione con il consiglio di am-
ministrazione e gli azionisti, ovverosia il Comitato di 
direzione nel quadro del governo d’impresa. 

In quest’ottica, il Comitato di direzione deve:

 ✓ fornire un’informazione completa al 
consiglio di amministrazione;

 ✓ operare in buona fede, con diligenza e 
lealtà, vigilando sempre sugli interessi dell’a-
zienda e dei suoi azionisti;

 ✓ ottemperare agli obblighi di legge te-
nendo conto in ogni momento degli interessi 
degli stakeholder.

Inoltre deve presiedere le seguenti funzioni chiave:

 ➔ attuare la strategia dell’azienda, i piani 
d’azione, l’applicazione della politica dei ri-
schi, il budget, i business plan approvati dal 
Cda. Conseguire gli obiettivi di risultato, 
eseguire acquisizioni e dismissioni di immo-
bilizzazioni ecc…;

 ➔ stabilire le politiche delle diverse fun-
zioni dell’azienda e proporle al consiglio di 
amministrazione;

 ➔ coordinare e integrare i risultati delle di-
verse unità dell’azienda;

 ➔ applicare procedure adeguate, salvaguar-
dare l’integrità del sistema contabile del bi-
lancio e della società; 

 ➔ applicare la politica della gestione dei ri-
schi e la politica finanziaria approvata dal 
consiglio di amministrazione; 

 ➔ mettere in pratica il processo di comuni-
cazione, la politica di informazione in ac-
cordo con le delibere del consiglio di ammi-
nistrazione;

 ➔ mettere a disposizione dei membri del 
consiglio di amministrazione l’informa-
zione necessaria per l’esercizio delle loro 
funzioni. 

In conclusione, la definizione delle responsabilità del 
Comitato di direzione fa chiarezza su chi deve fare 
cosa nella conduzioni dell’azienda, evitando la con-
fusione che spesso si produce tra la funzione di dire-
zione e la funzione di gestione. L’importanza di 
tale Comitato varia di molto da impresa ad 
impresa e ciò anche in relazione alla levatura 
del management ed alla cultura di Governan-
ce presente all’interno dell’organizzazione. 

Disponibile a richiesta su

RESPONSABILITÀ
AMILIARI COMITATO 

DI DIREZIONE

torna all’indice
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È ideatore e promotore di

Un progetto dedicato
ai family business italiani

Vai al periodico

FamilyBiz Magazine

Raccontaci la tua 

Family Story

Scrivi alla 

Redazione FBiz

FamilyBiz è una 

iniziativa, ideata  

e sviluppata da 

Mondaini Partners.

Diamo voce alle 

esperienze dei 

leader e dei futuri 

leader delle imprese 

a base familiare.

www.familybiz.it

torna all’indice
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ANTONIO VALLA

Fondatore e Socio
VALLA Spa

“Mondaini Partners, che mi è stata presentata da Confindustria Piacenza, ha supportato la 
mia azienda d famiglia nel delicato processo di sviluppo del business e nella contestua-
le operazione di apertura del capitale della Società per l’ingresso di nuovi soci. 
L’intervento dei consulenti ha previsto lo svolgimento delle seguenti principali attività: valuta-
zione delle opportunità specifiche e stima del valore della società; predisposizione degli 
strumenti e dei documenti di comunicazione (presentazioni specifiche information memo-
randum ecc…); presidio delle attività di contatto, trattativa e negoziazione con i potenziali 
partners selezionati; supporto nelle fasi di due diligence e predisposizione degli strumen-
ti e dei documenti necessari alla conduzione delle trattative con i potenziali partners (lettere 
di riservatezza, lettere di intenti, accordi preliminari); progettazione dell’operazione 
e delle migliori modalità giuridico-societarie; supporto per il closing dell’operazione. L’attività 
svolta dai consulenti ha permesso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

 _ accelerato la conduzione delle trattative con i potenziali investitori;
 _ avviato e gestito con efficacia l’azione di contatto con i potenziali partners individuati;
 _ presidiato tutte le fasi del processo di contatto e di trattativa con i potenziali partners;
 _ curato con successo gli aspetti finanziari e contrattualistici.

Tutto il supporto è stato fornito con grande professionalità e raggiungendo tutti gli obiet-
tivi quantitativi e qualitativi concordati.”
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EFRANCESCA VALPIANI

Socio e responsabile risorse umane 
e processi in staff alla direzione

SAS Sinterizzati Srl

“Mondaini Partners supporta la mia azienda da diversi anni nell’ambito di iniziative di tra-
sformazione e rilancio dei business e dell’organizzazione. Grazie al loro supporto siamo 
riusciti a superare i momenti di difficoltà e successivamente ad impostare un deciso 
rilancio del nostro core business ed a reimpostare “ex novo” tutto il SISTEMA DI GO-
VERNANCE. Fondamentale è stato anche il loro affiancamento con il sistema bancario che 
ci ha consentito di riscadenzare i debiti e ottenere nuova finanza. 
Per questa nuova sfida, il team di Mondaini Partners mi ha supportato anche nel mar-
keting strategico e nei progetti social, stringendo collaborazioni efficaci e individuando 
“addetti ai lavori” competenti e professionali, che mi stanno affiancando con l’obiettivo di 
trasformare questo progetto in una concreta e solida realtà in continua crescita. Ho consigliato 
Mondaini Partners a diversi imprenditori-colleghi dai quali ho avuto veri ringraziamenti per 
la segnalazione. ”

torna all’indice
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